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Riorganizzazione e valorizzazione del sistema produttivo

SALVAGUARDIA DEI CORSI D'ACQUA ESISTENTI
La protezione dei corsi d'acqua che attraversano in gran quantità il territorio comunale, attuata dalla
normativa regionale e nazionale in materia, è stata recepita dal PGT e da esso potenziata con conferma
di una fascia di inedificabilità (Legge GALASSO) accanto alle rive, al fine di salvaguardare in queste
fasce le attività svolte in accordo coi consorzi di Bonifica.

Revere come polo sovracomunale di interscambio tra diverse
reti di viabilità

REVERE COME POLO SOVRACOMUNALE DI INTERSCAMBIO TRA
DIVERSE RETI DI VIABILITA' (gomma ferro acqua)
L'Amministrazione Comunale seguendo  le indicazioni date dalla Provincia nel PTCP, punta sul
potenziamento degli scambi intermodali di trasporto delle merci.
Mantenendo le aree di trasformazione industriali a ridosso della banchina fluviale sul Po da così la
possibilità di sviluppare servizi a questa collegata che  inoltre si relazionano con il progetto di ferrovia
privata che collega questa con la linea Verona - Bologna.

Salvaguardia e valorizzazione della produzione agricola

Viabilità ferroviaria

Potenziamento offerta residenziale

Salvaguardia dei corsi d'acqua esistenti

Tutela ecologica di 1° livello

Riorganizzazione e potenziamento della viabilità

LEGENDA

Territorio comunale

Salvaguardia del patrimonio edilizio ambientale

Saturazione di aree residenziali

Pista ciclabile

Viabilità automobilistica

SATURAZIONE DI AREE RESIDENZIALI
Il Comune di Revere si è dotato di alcuni piani esecutivi (P.L. residenziali e produttivi, P.E.E.P) che
hanno quasi completamente saturato, almeno a livello pianificatorio le aree di espansione residenziale
previste. Una simile condizione di ripresa della domanda e di restringimento dell'offerta crea un aumento
dei prezzi di vendita delle aree e una mancata risposta ai bisogni collettivi. Attualmente la necessità di
porre in atto una serie di scelte localizzative differenziate, di piccolo e medio calibro, per la domanda
residenziale che persegue da una parte il miglioramento dello standard abitativo e dall'altra i bisogni
primari dei ceti in cerca di prima casa, immigrati compresi. Il dimensionamento del nuovo PGT non può
che procedere prioritariamente dalla verifica delle possibilità edificatorie ancora contenute nei piani
attuati, che ovviamente vengono confermati, e delle aree interstiziali ovvero dei vuoti rimasti dentro al
quadro pianificatorio in atto, che sono anch'essi limitati.

SALVAGURDIA DEL PATRIMONIO EDILIZIO AMBIENTALE
Il centro del capoluogo si sviluppa principalmente lungo Corso Italia, asse viario sul quale si affacciano le
cortine degli edifici di maggior pregio architettonico e ambientale. Gran parte degli edifici di cortina sono
dotati di portici  e costituiscono il centro della vita sociale.
Il P.G.T. prosegue nella volontà espressa dall’Amministrazione Comunale, che ha favorito gli interventi
edilizi volti a recuperare ai fini abitativi molti degli edifici posti a cortina su Corso Italia.L’incentivazione del
riuso del patrimonio edilizio storico, nel rispetto delle sue tipologie e caratteristiche ambientali è uno degli
obiettivi perseguiti allo scopo di ridurre il consumo del suolo ma anche di mantenere e potenziare la vita
sociale del centro. Per quanto riguarda le zone a rischio archeologico, vengono segnalate le aree
riportate negli elaborati del P.T.C.P., le quali saranno oggetto di verifica in fase di una loro futura ed
eventuale attuazione.

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA
Il territorio comunale di Revere non presenta una differenziazione produttiva del terreno tale da
giustificare un quadro normativo particolareggiato. Gli elementi di peculiarità sono diffusi su tutto il suolo
rurale e a ben vedere le prescrizioni date per quelle aree che ricadono nelle reti ecologiche di secondo
livello si potrebbero ampliare a tutto il territorio comunale. Per questo si è individuato nell’area agricola in
senso generale dei sotto ambiti ricadenti all'interno delle reti ecologiche di 1° e 2° livello.
L'Amministrazione ha scelto di tutelare queste aree con una normativa speciale che preservi le
caratteristiche del territorio reverese.

RIORGANIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO
Dopo i primi cinque anni di attuazione del Piano di Governo del Territorio, l'Amministrazione comunale ha
deciso di diminuire in maniera sensibile il quantitativo di aree a disposizione per la traasformazione
industriale, lasciando quelle che, a suo avviso, sono le più interessanti, ossia le due aree a ridosso della
S.S. 12, a completamento dei PLI già attuati ed in fase di realizzazione finale, e l'area a ridosso della
banchina che come già detto è di interesse sovracomunale in quanto collegata alla banchina,  e che per
faciiltarne la realizzazione è stata suddivisa in due ambiti.

POTENZIAMENTO OFFERTA RESIDENZIALE
La realtà demografica comunale, in calo di circa il 45% dal 1951 ad oggi, sembra aver raggiunto una fase

di stabilità.Lo spostamento costante degli abitanti dalle zone periferiche e decentrate verso le zone
centrali e limitrofe del capoluogo, oltre che l’attrazione  effettuata sulla popolazione dei centri maggiori
adiacenti, conseguente ai minori costi d’insediamento, ha generato un certo fermento di richiesta
abitativa nell’ultimo decennio, che continua a tutt’oggi. Infatti la richiesta di abitazioni è costante e
distribuita sia per le aree di espansione che per gli edifici in corso di ristrutturazione del centro. La
pianificazione futura non può ignorare tale tendenza oramai consolidata che pertanto  va potenziata e
riqualificata con previsioni di nuovi ambiti di espansione residenziale da individuare come saturazione del
territorio, a ridosso e in continuità con quelli esistenti in modo da garantire un razionale uso del suolo ed
una corretta realizzazione delle infrastrutture di servizio ai cittadini.

Locazione dei principali servizi esistenti

Potenziamento a livello sovracomunale di aree produttive e
poli di interscambio merci ferro acqua gomma

Area dismessa ex Bormioli

potenziamento banchina
fluviale sul Po

INCENTIVAZIONE RECUPERO AREA EX BORMIOLI
L'Amministrazione comunale ha deciso di integrare l'azione di saturazione del tessuto urbano consolidato
dando un incentivo affinchè anche le aree artigianali industriali abbandonate prendano nuova vita, anche
in base all'art.7  della L.R. 4/2012.
In questo caso, sul territorio comunale una delle aree più grandi attualmente dismessa è quella della
Bormioli, che viene quindi identificata come ambito industriale abbandonato per il quale è da prevedere il
recupero in base alla ormativa vigente e con le indicazioni date dalla scheda all'inteno del documento di
Piano.

Saturazione di aree produttive

ZPS  IT20B0501 "Viadana, Portiolo, San Benedetto Po, Ostiglia"

SIC IT20B0007 "Isola Boschina"

Rete ecologica di 1° livello

Rete ecologica di 2° livello
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